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CONCORSI 


ED ESAMI 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
laureato presso l’istituto di istologia ed embriologia generale 
della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


o il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 188; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


Visto il regolamento di esecuzione della citata legge 3 novembre 
1961, n. 1255, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1964, n. 514; 


Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge I° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. $71; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 1984, 
n. 1041, registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 1985, registro n. 7, 
foglio n. 35, con il quale è stato assegnato a questo Ateneo un posto di 
tecnico laureato presso l'istituto di istologia ed embriologia generale (già 
istituto di istologia ed embriologia) della facoltà di medicina e chirurgia 
di questa Università; 

Vista la nota ministeriale n. 1835 del 18 aprile 1985, con cui questa 
Università medesima viene autorizzata ad emettere il relativo bando di 
concorso; 

Vista la nota ministeriale n. 5178 del 15 febbraio 1986, con la quale 
è stato ritenuto valido, ai fini della partecipazione al concorso, anche il 
diploma di laurea in scienze biologiche oltre a quello previsto per legge; 


Accertata la vacanza del posto messo a concorso; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico laureato per il seguente istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di istologia ed embriclogia generale (già istituto 


di istologia ed embriologia) posti 1 


Titolo di studio richiesto: diplomi di laurea rilasciati dalla facoltà di 
medicina e chirurgia o diploma di laurea in scienze biologiche. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) cittadinanza italiana; 

b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 

c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 

d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 

e) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 

/) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 

Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


/ le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 

£) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 

) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaie 
o segretario comunale. 


Sui 
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Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quo applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 

ella Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cu all'art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


Gli esami consistono in due prove scritte, una prova pratica con 
relazione scritta ed una prova orale che comprende anche la conoscenza 
d: due lingue straniere; il tutto come da programma annesso al presente 
decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le nrove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con ameno quIingici giorni ci anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare 1 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante: 


1) estratto dell'atto di nascita; 


?) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dè luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziario; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
i documento nlasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichizrato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
idoneità fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto acceriamen- 
to sierologico del sanpue per la iue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza 0 dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche inperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l'attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra 0 meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), de 7) devono essere inolire di data non anteriore di 
Fonsi nispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 


Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest'ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 6.400.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico dicui aldecreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 
Perugia, addì 23 febbraio 1986 
Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
24 aprile 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 329 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Prima prova scritta: . 
Verterà su «Un argomento di istologia ed embriologia generale»; 


Seconda prova scritta: : . 
Verterà su «Le metodiche più comuni per l’allestimento dei 
preparati istologici»; 


Prova pratica con relazione scritta: . i 
Verterà su «Alcune fasi dell’allestimento di un preparato istologico 
per il microscopio ottico e per il microscopio elettronico»; 
Prova orale; 
Verterà su «Argomenti di istologia ed embriologia generale». 


Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di saper tradurre testi 
tecnico-scientifici redatti in lingua inglese e francese. 


86A4431 


cur 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
SENT presso il centro appenninico del Terminillo «Carlo 
UCCD). 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


; Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


Visto il regolamento di esecuzione della citata legge 3 novembre 
1961, n. 1255, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1964, n. 514; 


Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n.482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n. 444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a otto posti di 
tecnico coadiutore in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nel centro 
appenninico del Terminilio «Carlo Jucci» di questo Ateneo; 


Decreta: 
Art. I. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore presso: 


Centro appenninico del Terminillo «Carlo Jucci» posti 1 


Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale, ivi compresi i licei linguistici 
riconosciuti per legge, il diploma di maturità professionale ai sensi della 
legge 27 ottobre 1969, n. 754, i diplomi degli Istituti magistrali e dei licei 
artistici integrati dai corsi annuali previsti dalla legge 11 dicembre 1969, 
n. 910. 


Art; 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso ‘alla carriera. 


L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
5) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


S) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


£) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l’invalidità della domanda stessa con l'esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 
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Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
deil’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Resubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esccuzione avprovato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all'art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valntazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
qiudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


Gli esami consistono in due prove scritte, una prova pratica con 
relazione scritta ed una prova orale che comprende anche la conoscenza 
di una lingua straniera; il tutto come da programma annesso al presente 
GE. Elo. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
s: terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, atiestanti il possesso dei 
reyuisiti per 1 a uninssione au inpiego puvvico. Sono dicmarati prouotu 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


I) estratto deli’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o tn titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziario; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica n 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di ieva nei caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra 0 meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 


Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
a numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti... 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 


scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. S)e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 5.700.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 c nelle successive norme di integrazione e modificazione, nei 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 
Perugia, addi 24 febbraio 1986 


Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addi 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 2 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Prima prova scritta: 
Verterà su «Un argomento di agronomia generale o di coltivazione 
erbacee»; 


Prova pratica con relazione scritta: 
Verterà sui seguenti argomenti: 
a) analisi delle sementi; 
b) calcolo della quantità di seme per ettaro e regolazione della 
seminatrice. 


Verterà sugli argomenti oggetto delle prove: scritte. 


Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di saper tradurre testi 
tecnico-scientifici redatti in lingua inglese. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un pesto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di chimica biologica e propedeutica 
biochimica della faceltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


; Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


Visto il regolamento di esecuzione della citata legge 3 novembre 
1961, n. 1255, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1964, n. 514; 


Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art.-15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n.622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visti il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077 e n. 1079; 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 

Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Fresidente della Repubblica 2 giugno 1981, 
n. 279; 

Vista la legge 26 aprile 1983, n. 130 ed in particolare l’art. 9; 

Vista la legge 27 dicembre 1983, n. 730 ed in particolare l’art. 19; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, n. 
571; 

Visto il decreto ministeriale in data 6 settembre 1984, registrato alla 
Corte dei conti il 27 novembre 1984, registro n. 72, foglio n.9, con cui è 
stato assegnato un posto di tecnico coadiutore l'istituto di chimica 


biologica e propedeutica biochimica (per la cattedra di chimica 
biologica) della facoltà di medicina e chirurgia di questa Università; 

Vista la nota ministeriale n. 4591 del 18 gennaio 1985, con cui il 
Ministero medesimo ha autorizzato l'emissione del relativo bando di 
concorso; 


Accertata la vacanza del posto di cui trattasi; 


Decreta. 
Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per *itoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore per il seguente istituto: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 
istituto di chimica biologica e propedeutica biochimica 


(per la cattedra di chimica biologica) pesti 1 


Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale, ivi compresi, i licei linguistici 
riconosciuti per legge, il diploma di maturità professionale ai sensi della 
legge 27 ottobre 1969, n. 754, i diplomi degli istituti magistrali c dei licei 
artistici integrati dai corsi annuali previst: dalla legge 11 dicembre 1969, 
n. 910. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto ii possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 
L) età non inforiore ai 18 anni e non superiore ai 49, salvo i casi di 
levazione previsti dalle norme vigenti, 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono infiuire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dail’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazone e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


S) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato dei rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione ai concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o faira pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentono di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quelio di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nelia Gazzetta Ufficiaie della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio posseduto; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


£) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se presiato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


1) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l'indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alia domanda deve essere autenticata da un notaio 
o dai segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità delia domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Se pra 
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Art. $. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell'art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


titoli sarà effettuata, 


Art. 6. 


Gli esami consistono in due prove scritte, una prova pratica con 
relazione scritta ed una prova orale che comprende anche la conoscenza 
di una lingua straniera; il tutto come da programma annesso al presente 
decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell'ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università. 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 


timbro a data dell'ufficio postale accettante: 
1) estratto dell'atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento nlasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originate; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matncolare o certificato di esiio di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato © rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all’impiego, con l’indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi nispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
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partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5)ealn. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tai caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risuliaii degii esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Tl provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esccutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritii, compete lo stipendio annuo lordo di lire 5.700.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


H presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi Il novembre 1986 
Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
6 febbraio 1986 
Registro n. 2 Istruzione, foglio n. 146 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Prima prova scritta: 
Verterà su: Descrizione di una delle tecniche analitiche e 
preparative usate nella ricerca biochimica. 


Prova pratica con relazione scritta: 

Verterà su: Taratura ed utilizzazione della strumentazione di base 
di un laboratorio biochimico (spettrofotometri, contatori di radioattivi- 
tà, ultracentrifughe, apparecchi cromatografici, apparecchi per elettro- 
foresi, elaborati elettronici). 

Prova orale: 

Verterà su: Discussione delle prove scritte e inoltre, il candidato 
dovrà dimostrare la capacità di individuare le tecniche adeguate per la 
soluzione di un problema di laboratorio biochimico e programmarne 
l'allestimento. 


Il candidato dovrà, inoltre, dimostrare di saper tradurre testi tecnici 
redatti in lingua inglese. 
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Concerso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
coadiutore presso l’istituto di ostetricia e ginecologia 
veterinaria della facoltà di medicina veterinaria. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 188; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 


Visto il regolamento di esecuzione della citata legge 3 novembre 
1961, n. 1255, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1964, n. 514; 


Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l'art. 15; 

Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n.622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 

Vista la tabella C richiamata dall'art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n. 444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a otto posti di 
tecnico coadiutore in prova presso questa Università; 

Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell'istituto di 
ostetricia e ginecologia veterinaria; 


Decreta: 
Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore presso: 

Facoltà di medicina veierinaria: 


istituto di ostetricia e ginecologia veterinaria posti | 


Titolo di studio richiesto: diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado di durata quinquennale, ivi compresi i licei linguistici 
riconosciuti per legge, il diploma di maturità professionale ai sensi della 
legge 27 ottobre 1969, n. 754, i diplomi degli Istituti magistrali e dei ligei 
artistici integrati dai corsi annuali previsti dalla legge 11 dicembre 1969, 
n. 910. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 
b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 40, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 

d) non essere esclusi dall'elettorato attivo politico; 

e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


/) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dai 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4, 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


/) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l'indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 

h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, €ecc...); 


) Vappartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all'elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un noiaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se nori sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l'esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
delia Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 
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Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi ja commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


Gli esami consistono in due prove scritte, una prova pratica con 
relazione scritta ed una prova orale che comprende anche la conoscenza 
di una lingua straniera; il tutto come da programma annesso al presente 
decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 


in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 


ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell'atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o 1 titoio che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei dirittì politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento nlasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
air numer 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. S) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8, 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla dita 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 5.700.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi 26 febbraio 1986 
Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 3 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


La prova scritta riguarderà i seguenti argomenti: 


prove per la diagnosi di gravidanza nelle femn 
esame fisico-chimico delle urine; 

esame fisico-chimico delle feci; 

preparazione ed esame degli strisci del sangue e del liquido 


seminale. 


line domestiche; 


La prova pratica con relazione scritta verterà sui seguenti argomenti: 


determinazione del pH nelle soluzioni e nei liquidi organici; 

impiego e manutenzione delle bilance, delle centrifughe e del 
microscopio ottico; 

preparazione delle soluzioni titolate; 

prelievo dei campioni di sangue, del liquido seminale e loro 
conservazione; 

preparazione e sterilizzazione della vetreria; 

preparazione dell’acqua deionizzata e distillata; 

filtrazione e sterilizzazione delle soluzioni; 

impiego del contagiobuli per la valutazione numerica degli 
elementi figurati del sangue e degli spermatozoi; 

riconoscimento e praparazione dello strumentario per interventi 
di carattere ostetrico e ginecologico nelle varie femmine domestiche. 


La prova oraie verterà sugli argomenti oggetto delie prove scritte. 


ll candidato dovrà, inoltre, dimostrare di saper tradurre testi 
tecnico-scientifici redatti in lingua inglese. 
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di chimica della facoltà di 
scienze matematiche, fisiche e naturali. 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 
Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n. 444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 


regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti 
dipartimento di chimica di questa Università; 


posti nel 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore presso: 


Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali: 


dipartimento di chimica . ............... posti I 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 
b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, comunque, 
dall'accesso alla carriera. 


L'esclusione dal'concorso, per difetto dei requisiti prescritii, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 

h) di nen essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
{indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


1 l’appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capa, dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. j 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l’invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art, 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 
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Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell'ora in cui 
sì terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenu document gi rito, In carta legaic, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in rempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
tinibro a data dell'ufficio postale accettante: 


1) estratto dell'atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalia competente autorità scolastica in 
sostituzione dell'originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matncolare o certificato di esito di leva nel caso che l'aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante ia sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall'ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l'attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne 11 bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 4), 4}, 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. 1 dipendenti di ruolo dell'amministrazione 
staiale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regcla con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all'atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
a1 risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso il quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 


Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n.686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985. n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 
Perugia, addi 26 fehbraio 1986 


Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n 10 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame verteranno sui seguenti argomenti: 


1) esecuzione di una Semplice operazione di laboratorio chimico 
sulla base di istruzioni scritte; 

2) montaggio o riparazione di una semplice apparecchiatura 
sulla base di istruzioni scritte. 


Le suddette prove saranno integrate da un collogio. 
86A4435 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di fisiologia generale e speciale degli 
animali domestici e chimica biologica della facoltà di medicina 
veterinaria. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vistà la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l'art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 
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ia il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. : 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n. 444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell'istituto di 
fisiologia generale e speciale degli animali domestici e chimica biologica 
della facoltà di medicina veterinaria di questa Università; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico coadiutore presso: 


Facoltà di medicina veterinaria: 
istituto di fisiologia generale e speciale degli animali 
domestici e chimica biologica posti 1 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concerso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


a) cittadinanza italiana; 
b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 

d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 

e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 

f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall'accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 


c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


€) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


/) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche sc negativa; 


£) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destitviti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


D la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


)) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 


7) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’àspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell'art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
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Yiazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell'ufficio postale accettante: 


1) estratto dell'atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, cvvero 
1 documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sosutuzione dell'originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
maîticolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
crerisrato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
Ladonciià fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologice del sangue per la lue, rilasciaio dall'ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(iNel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamenic menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l'attituziio fisica all'impiego per ii quale ha concorso); 


È) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante sc il candidato 
neobra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze delio Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve esserc rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attienc alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numesi 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alia data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L’'eveniuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai msultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso l quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova e immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
appucabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nei 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 
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Art. 10. 


._ I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi 26 febbraio 1986 


Il rettore: DOZzA 


Registrato alle Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 7 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame verteranno sui seguenti argomenti: 


1) riconoscimento vetreria e apparecchiature di laboratorio e 
indicazione dei loro usi; 

2) contenimento di piccoli e grossi animali ed esecuzione di 
prelievi di materiali biologici; 

3) lavaggio e preparazione della vetreria di laboratorio; 

4) preparazione di una soluzione titolata. 


86A4436 


Cencerso pubblico, per titoli ed esami, a quattro posti di tecnico 
esecutivo presso il centro appenninico del Terminillo «Carlo 
Jucci». 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 


$ marzo 1961, n. 158; 

la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto. il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 

Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 


regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare quattro dei suddetti posti nel centro 
appanninico del Terminillo «Carlo Jucci» di questa Università; 


la legge 


i 
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Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico esecutivo presso: 


centro appenninico del Terminillo «Carlo Jucci» posti 4 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


: c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


/) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3,0 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 


entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


€) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


/) le eventuali condanne penali riportate edi procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l'indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 

h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


D l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

mì) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. , 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo deil’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. o. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L'omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell'ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell'originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all’impiego, con l’indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 
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(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l'attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
nicopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne 11 bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numen 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
nscontrata all'atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
dl Msultati Gegii esami ea alla valutazione dei UIoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso ! quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova e Immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che ‘risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addì 26 febbraio 1986 
Il rettore: DOZzaA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 8 


ALLEGATO 


PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame verteranno sui seguenti argomenti: 

riconoscimento «semi» delle principali piante erbacee di grande 
coltura; 

analisi della purezza di una semente; 

analisi della germinabilità di una semente; 

determinazione del peso specifico relativo alla semente con 
bilancia tipo «Schopper»; 

riconoscimento dei più comuni attrezzi agricoli e loro impiego; 

lettura di diagrammi di apparecchi meteorologici; 

lettura di termometri a «minima» e «massima»; 

semplici calcoli per la determinazione: media aritmetica e 
ponderata, contenuto di acqua nei vegetali e nel terreno; rese di granella, 
di foraggio, ecc. per ettaro da produzioni parcellari. 


86A4437 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto interfacoltà di fisiologia umana della 
facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 


DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 

Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 

IO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 3 


Visto il decreto-legge 1° otiobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella’ legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 

Vista ia iegge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. $71; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 

Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica, nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 

Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell’istituto di 
interfacoltà di fisiologia umana (già istituto di fisiologia umana) della 
facoltà di medicina e chirurgia di questa Università; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
icenico esecutivo presso: 

Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto interfacoltà di fisiologia umana posti 1 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 
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Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


a) cittadinanza italiana; 


5 età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituitì o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall'accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a- questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell'avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


S) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l'indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; . 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da. invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l'indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L'omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell'art. 23 della legge 3-giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l'aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l’indicazione dell’avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 
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Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. . 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sona tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
nscontrata ‘all'atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai nsultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei. casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso | quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova e immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale delia 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi 26 febbraio 1986 
Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 11 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


La prova pratica consisterà in: 


a) esecuzione di un pezzo da disegno quotato, mediante l'uso di 
macchine utensili; 
b) aggiustaggio e finitura del pezzo; 
c) saldatura autogena e per apporto di materiale metallico vario. 
La prova pratica sarà integrata da un colloquio concernente 
argomenti di meccanica, con particolare riguardo all’utensileria, 
manutenzione e mparazione strumenti, misure, cicli di lavorazione. 


86A4438 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a due posti di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di clinica medica generale e terapia 
medica I della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL’UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n LOL. 
Vista la legge S marzo 1961, n.158; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 
Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il. decreto-legge 1° ottobre 1973, n. S80, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 

Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
n. $71; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


18 luglio 


10904 
1904, 


Ritenuto di dover identificare due dei suddetti posti nell’istituto di 
clinica medica generale e terapia medica) della facoltà di medicina e 
chirurgia di questa Università; 


Decreta: 
Art. I. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami. per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico esecutivo presso: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 
istituto di clinica medica generale e terapia medica 1 posti 2 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi 0 
viziati da invalidità non sanabile; 


f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 
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Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


. L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante.” 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


f) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


Î) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 


Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. | 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l’ammissione all’impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l'indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. ] dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medica), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 
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Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso l quarto comma dell'art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest'ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nei presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi 25 febbraio 1986 
Il rettore: DOzza 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
2 maggio 1986 
Registro n. 6 Istruzione, foglio n. 4 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame verteranno su argomenti di tecnica di laboratorio 
di routine e specialistiche. 


86A4439 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso il dipartimento di biologia vegetale della 
facoltà di agraria. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l'art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. S7I; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è staîa autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nel 
dipartimento di biologia vegetale (già istituto di botanica generale) della 
facoltà di agraria di questa Università; 


Decreta: 
Art. |. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico esecutivo presso: 


Facoltà di agraria: 


dipartimento di biologia vegetale. |. ........ posti | 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 3$, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


€) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso e, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


. La domanda di ammissione al concorso, redaita su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 
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Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


f) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


i g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indifare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


1) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 


m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l'esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice © nominata e composta aì sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 19 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. i 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulia base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il prizzo mese di servizio, i! nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio a copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell'originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l'aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l’indicazione dell'avvenuto accertamea- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufticio sanitario del 
comune di residenza 0 dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
coinpetente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negaiiva. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5)e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L’eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso | quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Îl provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest'ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 
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Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di Servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addì 25 febbraio 1986 
Il rettore: DOZZA 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
24 aprile 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 333 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame verteranno sui seguenti argomenti: 
a) preparazione di soluzioni tampone e controllo del pH; 
b) uso dello spettrofotometro per dosaggio di proteine, zuccheri 
e pigmenti; 
c) uso delle principali tecniche cromatografiche per le più 
comuni analisi qualitative. 


86A4440 


Concorso pubbiico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presse l’istituto di chimica Biologica e chimica- 
propedeutica biochimica della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 
de° il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. T; 
Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 
Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 
Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 
iS il decreto del Presidente della Repubblica i9 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell’istituto di 


chimica biologica e chimica propedeutica biochimica della facoltà di 
medicina e chirurgia (già istituto di chimica) di questa Università; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecnico esecutivo presso: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di chimica biologica e chimica propedeutica biochimica 
posti 1 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


.d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 

f) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l'esclusione dal concorso €, comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
@) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio richiesto dal bando; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


Î) leeventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 
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gli servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni, con l'indicazione, relativamente ai servizi già conelusi, 
delle cause di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


. .. 5 la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


j I Vappartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 

m) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all'art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all’impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 
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6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia siato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l’indicazione dell'avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 

8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 

9) dichiarazione, in data rocente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti aile dipendenze dello Sizio, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alia legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non azteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione delia comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoitre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruoio dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L’eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso 1 quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono sempreché 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addì 25 febbraio 1986 
Il rettore: DOzzA 
Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 


24 aprile 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 332 
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ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


La prova del concorso consisterà in una prova pratica tendente a 
dimostrare la conoscenza e l’impiego delle più semplici apparecchiature 
e strumenti di misura, usati in un laboratorio di chimica ad indirizzo 
biologico ad un livello relativo al posto messo a concorso. 


86A4441 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di anatomia e istologia patologica 
della facoltà di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 

Vista la legge 3 novembre 1961, n, 1255; 

Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 

Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista la legge 3 giugno 1970, n. 380; 

Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, in. €22, convertito, con 

modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


i il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. i 

Visto il decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 

Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 

Vista la legge 27 febbraio 1980, n. 38; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

foi il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 

n. 9/1; 

Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 

Vista la tabella C richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n.444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 


regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 
Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell’istituto di 


anatomia e istologia patologica della facoltà di medicina e chirurgia di 
questa Università; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 


tecnico esecutivo presso: 
Facoltà di medicina e chirurgia: 
istituto di anatomia e istologia patologica posti 1 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 
Per 1 ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 
a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo icasi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


i 0) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


$) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, ‘comunque, 
dall’accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


Art, 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza italiana; 
d) il titolo di studio posseduto; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) le eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 

h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


i) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


1) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l'ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 


m) la propria attuale residenza e l'indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente ii visto dei 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 
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Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all'art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bolio, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell’ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 


Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


5) originale del titolo di studio 0 copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l’aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l’idoneità fisica all’impiego, con l’indicazione dell’avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
‘aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 


L'eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabiie, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. ; 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso 1 quarto comma dell'art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lorde di lire 4.500.000. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale della 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 
Perugia, addi 25 febbraio 1986 
Il rettore: Dozza 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addì 
24 aprile 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 334 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


Le prove di esame riguarderanno: 
conoscenza ed uso delle apparecchiature di laboratorio; 
tecniche relative alla parte preparativa per la citologia, l’istologia 
ottica ed elettronica; 
prove elementari di trattamento di piccoli animali da laborziorio. 


86A4442 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, ad un posto di tecnico 
esecutivo presso l’istituto di igiene e medicina preventiva della 
faccità di medicina e chirurgia. 


IL RETTORE 
DELL'UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PERUGIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686; 


Vista la legge 5 marzo 1961, n. 158; 
Vista la legge 3 novembre 1961, n. 1255; 
Vista la legge 29 settembre 1964, n. 862; 
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Vista la legge 6 aprile 1966, n. 202; 
Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482 ed in particolare l’art. 15; 
Vista ia legge 3 giugno 1970, n. 380; 


Visto il decreto-legge 28 agosto 1970, n.622, convertito, con 
modificazioni, nella legge 19 ottobre 1970, n. 744; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077; 


Visto il decreto-legge i° ottobre 1973, n. 580, convertito, con 
modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766; 


Vista la legge 25 ottobre 1977, n. 808; 
Vista la legge 27 febbraio 1920, n. 38; 
Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 luglio 1984, 
n. 571; 


Vista la legge 22 agosto 1985, n. 444, articoli 7 e 8; 


Vista la tabella € richiamata dall’art. 8 della citata legge 22 agosto 
1985, n. 444, dalla quale risulta che questa Università (unica nella 
regione Umbria), è stata autorizzata a bandire concorsi a ventotto posti 
di tecnico esecutivo in prova presso questa Università; 


Ritenuto di dover identificare uno dei suddetti posti nell’istituto di 
igiene e medicina preventiva (già istituto di igiene) della facoltà di 
medicina e chirurgia di questa Università; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
l'ammissione alla qualifica iniziale del ruolo organico del personale 
tecmico esecutivo presso: 


Facoltà di medicina e chirurgia: 


istituto di igiene e medicina preventiva . ...... posti I 


Titolo di studio richiesto: licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti: 


a) cittadinanza italiana; 


b) età non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 35, salvo i casi di 
elevazione previsti dalle norme vigenti; 


c) sana e robusta costituzione fisica e immunità da difetti ed 
imperfezioni fisiche che possono influire sul rendimento in servizio; 


d) non essere esclusi dall’elettorato attivo politico; 


e) non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una 
pubblica amministrazione e non essere stati dichiarati decaduti per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile; 


Î) aver ottemperato alle leggi sul reclutamento militare. 


Tutti i requisiti di cui sopra debbono essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito dal successivo art. 3 per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. La mancanza di uno solo dei 
requisiti stessi comporta l’esclusione dal concorso e, comunque, 
dall'accesso alla carriera. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescritti, è 
disposta con decreto motivato del rettore. 


Art. 3. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta legale in 
vigore, deve essere indirizzata o fatta pervenire a questa Università 
medesima entro il termine perentorio di giorni trenta che decorre dal 
giorno successivo a quello di pubblicazione dell’avviso relativo al 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


È dichiarata prodotta in tempo utile anche la domanda di 
ammissione spedita a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento 
entro il termine sopraindicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


Art. 4. 


Nella domanda i candidati devono dichiarare: 
a) cognome e nome; 
b) la data e il luogo di nascita; 
c) il possesso della cittadinanza: italiana; 
d) il titolo di studio posseduto; 


e) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi 
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 


£) fe eventuali condanne penali riportate ed i procedimenti penali 
eventualmente pendenti a loro carico; tale dichiarazione deve essere resa 
anche se negativa; 


|.) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministra- 
zioni, con l’indicazione, relativamente ai servizi già conclusi, delle cause 
di risoluzione degli stessi; 


h) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione e di non essere stati destituiti o dichiarati 
decaduti da altro impiego statale per averlo conseguito mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; tale 
dichiarazione deve essere resa comunque; 


. Dla propria posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(indicare il periodo, se prestato, oppure indicare i motivi se esonerato, 
rinviato, ecc...); 


1) l'appartenenza ad una delle categorie previste dalle vigenti 
disposizioni che danno diritto all’elevazione del limite massimo di età 
previsto per l’ammissione al concorso, qualora ne ricorrono le 
condizioni; 


mì) la propria attuale residenza e l’indirizzo al quale si desidera 
che vengano effettuate le eventuali comunicazioni, impegnandosi a 
segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire 
successivamente. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un notaio 
o segretario comunale. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
presso il quale i medesimi prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il visto del 
comandante del reparto al quale essi appartengono. 

La domanda deve contenere in modo esplicito tutte le dichiarazioni 
di cui sopra. L’omissione di una sola di esse, se non sanabile, determina 
l'invalidità della domanda stessa con l’esclusione dell’aspirante dal 
concorso. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice è nominata e composta ai sensi 
dell’art. 23 della legge 3 giugno 1970, n. 380. 

Per le modalità di espletamento del concorso, si osservano in 
quanto applicabili, le disposizioni contenute nel decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, nonché il regolamento di 
esecuzione approvato con decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686. 

Unitamente alla domanda, o comunque entro lo stesso termine di 
cui all’art. 3 del presente bando, devono essere documentati, in originale 
o copia autentica di essi in bollo, i titoli che si intendono presentare per 
la valutazione. 

La valutazione dei titoli sarà effettuata, dalla commissione 
giudicatrice, sulla base dei criteri dalla stessa previamente stabiliti. Agli 
stessi la commissione riserverà il 25% del totale dei punti a disposizione. 


Art. 6. 


La prova di esame consiste in una prova pratica come da 
programma annesso al presente decreto. 

Questa Università darà notizia del luogo, del giorno e dell'ora in cui 
si terranno le prove di esame, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, con almeno quindici giorni di anticipo rispetto a tale data. 
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Art. 7. 


Entro il primo mese di servizio, il nuovo assunto dovrà presentare i 
seguenti documenti di rito, in carta legale, attestanti il possesso dei 
requisiti per l'ammissione all'impiego pubblico. Sono dichiarati prodotti 
in tempo utile anche se spediti a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all’ufficio concorsi - Università degli studi di Perugia - 
Piazza Università, 1, entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’ufficio postale accettante: 


1) estratto dell’atto di nascita; 


.. . 2) certificato comprovante il possesso della cittadinanza italiana 
o il titolo che dà luogo alla equiparazione; 


3) certificato di godimento dei diritti politici; 
4) certificato generale del casellario giudiziale; 


i 5) originale del titolo di studio o copia autentica di esso, ovvero 
il documento rilasciato dalla competente autorità scolastica in 
sostituzione dell’originale; 


6) copia integrale dello stato di servizio militare o del foglio 
matricolare o certificato di esito di leva nel caso che l'aspirante sia stato 
dichiarato riformato o rivedibile; 


7) certificato medico attestante la sana robusta costituzione e 
l'idoneità fisica all'impiego, con l’indicazione dell’avvenuto accertamen- 
to sierologico del sangue per la lue, rilasciato dall’ufficio sanitario del 
comune di residenza o dal medico militare o da altra autorità sanitaria 
competente. 


(Nel caso che l’aspirante abbia qualche imperfezione, questa dovrà 
essere specificamente menzionata, con la dichiarazione che essa non 
menomi l’attitudine fisica all'impiego per il quale ha concorso); 


8) firma autenticata su fotografia recente del candidato; 


9) dichiarazione, in data recente, attestante se il candidato 
ricopra o meno altri posti retribuiti alle dipendenze dello Stato, di enti 
pubblici o aziende private o se fruisca, comunque, di redditi di lavoro 
subordinato; in caso affermativo, relativa opzione. Tale dichiarazione 
deve essere rilasciata anche se negativa. 

Detti documenti devono essere conformi alle leggi sia per quanto 
concerne il bollo sia per quanto attiene alla legalizzazione. Quelli di cui 
ai numeri 2), 3), 4), 6) e 7) devono essere inoltre di data non anteriore di 
tre mesi rispetto alla data di ricezione della comunicazione con cui sono 
richiesti. 

Inoltre, nei certificati relativi alla cittadinanza italiana e godimento 
dei diritti politici previsti ai punti 2) e 3) del presente articolo, deve essere 
annotato che i requisiti di cui trattasi erano posseduti anche alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso. I dipendenti di ruolo dell’amministrazione 
statale possono limitarsi a produrre i documenti indicati al n. 5) e al n. 7) 
del presente articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio civile 
aggiornata ed in regola con le leggi sul bollo. 

L’eventuale documentazione incompleta o offerta da vizio sanabile, 
riscontrata all’atto della presentazione, dovrà essere regolarizzata, a 
pena di decadenza, entro trenta giorni. 


Art. 8. 


La graduatoria generale di merito del concorso sarà formata in base 
ai risultati degli esami ed alla valutazione dei titoli. 5 

Nei casi di parità di merito lo spareggio sarà attuato ai sensi 
dell’art. S del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3, e successive modificazioni ed 
integrazioni, ivi compreso 1 quarto comma dell’art. 7 della legge n. 
444/1985. 

Il provvedimento di approvazione della graduatoria generale e di 
nomina in prova è immediatamente esecutivo, salva la sopravvenienza di 
inefficacia se la Corte dei conti ricusi il visto. In quest’ultimo caso le 
prestazioni di servizio rese saranno comunque compensate fino alla data 
di notifica della ricusazione stessa. 

Ai nuovi assunti, che risultino in possesso di tutti i requisiti 
prescritti, compete lo stipendio annuo lordo di lire 4.500.009. 


Art. 9. 


Per quanto non previsto nel presente bando, valgono semprechè 
applicabili, le disposizioni sullo svolgimento dei concorsi contenuti nel 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686 e nelle successive norme di integrazione e modificazione, nel 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, 
nonché nella legge 22 agosto 1985, n. 444. 


Art. 10. 


I nuovi assunti non potranno ottenere il trasferimento nei primi 
cinque anni di servizio. 


Il presente decreto sarà inviato alla delegazione regionale delia 
Corte dei conti per l'Umbria per la registrazione. 


Perugia, addi 25 febbraio 1986 
Il rettore: Dozza 


Registrato alla Corte dei conti - Delegazione regionale di Perugia, addi 
24 aprile 1986 
Registro n. 5 Istruzione, foglio n. 331 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DELLE PROVE DI ESAME 


La prova pratica verterà sui seguenti argomenti: 


1) isolamento e riconoscimento di ceppi batterici; 

2) test d’efficacia di composti disinfettanti; 

3) test chimici e microbiologici per il giudizio di potabilità 
dell’acqua; 

4) valutazione del grado di contaminazione microbica atmo- 
sferica; 

5) definizione del : di Student. 
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